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L’abbigliamento nelle religioni 

 
Gli abiti musulmani 
 
Una veste indossata da una donna musulmana si chiama abaya o jilbab e gli uomini indossano 
quello che viene chiamato thobe. In genere, questi abiti vengono indossati quotidianamente, 
sopra i vestiti.  
Un abaya è un mantello che copre tutto il corpo e un jilbab è una veste o un mantello che copre 
ogni parte del corpo tranne le mani e la testa. Molte donne musulmane scelgono di indossare un 
velo per accompagnare le loro vesti. 

I musulmani si vestono con abiti che 
nascondono il corpo. L'abbigliamento 
è modesto e la maggior parte si veste 
nei toni della terra per evitare di 
attirare l'attenzione su di sé. Si 
vestono in questo modo perché nel 
"Corano" Allah guida il suo popolo al 
fine di proteggere la sua umiltà.  
Gli insegnamenti islamici riguardanti 
la modestia sono indirizzati 
ugualmente a uomini e 
donne. L'abbigliamento è ampio e 
lungo e copre il corpo.  
Il Corano così istruisce: "Per uomini e 
donne musulmani, per uomini e 
donne credenti, per uomini e donne 
devoti, per uomini e donne veri, per 

uomini e donne che sono pazienti e costanti, per uomini e donne che si umiliano, per uomini e 
donne che cedono Carità, per uomini e donne che digiunano, per uomini e donne che 
custodiscono la loro castità, e per uomini e donne che si impegnano molto nella lode di Allah, per 
loro Allah ha preparato il perdono e la grande ricompensa "(Corano 33:35). 
 
Per quanto riguarda la popolazione maschile, i turbanti non sono richiesti a tutti gli uomini 
musulmani. Coloro che li indossano lo fanno principalmente per emulare il profeta Maometto, che 
si ritiene abbia indossato un turbante bianco o nero. L'emulazione del Profeta è generalmente 
incoraggiata tra i musulmani anche in questioni apparentemente superficiali o esteriori come 
l'abbigliamento. 
Altre ragioni per indossare un turbante includono l'affiliazione con una specifica scuola dell'Islam, 
le usanze regionali e le preferenze personali. Studiosi e teologi musulmani spesso indossano 
turbanti bianchi come distintivo dell'ufficio, anche se i chierici sciiti spesso indossano il nero.  
Alcuni uomini musulmani indossano turbanti per motivi che non sono necessariamente 
religiosi. Tra le popolazioni musulmane del deserto del Sahara, ad esempio, i turbanti possono 
essere estesi sul viso per proteggere chi lo indossa dalla sabbia mossa dal vento.  
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Quando invece si partecipa a un matrimonio musulmano, un ospite donna deve sempre vestirsi in 
modo formale e rispettoso. Ci si aspetta che gli ospiti femminili si coprano il collo e le spalle, a 
causa della posizione e degli atteggiamenti musulmani nei confronti del pudore. 
 
Le donne non sono tenute a coprirsi i capelli con un hijab o una sciarpa a un matrimonio 
musulmano, ma la pelle esposta nella parte superiore del corpo è considerata inappropriata.  
L’ospite uomo non ha l'obbligo di vestirsi con abiti di ispirazione islamica, anche se è tenuto a 
vestirsi formalmente come si farebbe quando si partecipa a un matrimonio in chiesa. Un abito 
semplice e classico con una cravatta è sempre indicato e apprezzato. 


